
  

  
    

  

  

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Diì 

SE Pr < È A. MANZONI e C. Udine, Via del 

Sasa DOO da “an Posta n. 7 — MILANO, e sue succui. 
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Guinds 6rgo simai crucis cbstringeTut a INOre; 
Quas vicii mundum, vincat et ipsa modo 
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Gli abbonamenti non disdettati si in- 
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Hi corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si rovpingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Per l'Unione delle Chiese 

  

Lord Halifax, il leader del ritualismo in- 
glese, tanto noto per le sue precedenti 
campagne in favore dell'unione delle Chiese, 
ha fatto risuonare una parola coraggiosa al 
congresso pan-anglicano tenuto a Londra, 
di cui ci siamo occupati con una certa lar- 
ghezza. 

Nell’ Unione, Erver così ne scrive: 
Lord Halifax è uno degli apostoli più 

ferventi dell’unione della Chiesa anglicana 
alla. Chiesa. Madre. di. Roma. Figli è. piena- 
mente persuaso che una Chiesa, puramente 
nazionale non può essere la vera Chiesa. 

Sottn il Pontificato di Leone XIII fu 
varie volte a picchiare alle porte del Va- 
ticano, animato dal desiderio della ricon- 
Giliazione. 

E° noto come finirono i suoi forzi, mal 
scelta la questione della validità o no degli 
ordini nella Chiesa anglicana, dopo il re- 
sponso di Roma, il movimento unionista 
andò perdendo terreno. 

Ma Lord Halifax non perdette la fede 
nell’ ideale che prosegue da anni ed anni 
€ giovedì ancora in mezzo ai vari prelati 
venuti dalle più lontane regioni, senza co- 
St:tuire se non un imperialismo nazionale 
molto diffuso e non mai il vero universa- 
lismo cattolico, lanciò la sua idea della u- 
nione delle Chiese. 

Nella memoria presentata al congresso 
Pan anglicano, espresse il convincimento 

- che l’unione delle Chiese avrà luogo pro- 
babilmente in un’epoca più vicina di quello 
Che si crede e sarà perciò necessaria una 
defiuizione più netta delle dottrine. Per 
cominciare bisogna che gli auglicani ab 
biano il coraggio delle loro opinioni, e non 
temano di riconoscere che errori sono stati 
Commessi, e che su parecchi punti con- 
Viene ritornare sui propri passi. 

Non si sono esagerati i vantaggi di una 
Chiesa nazionale? si chiede il Zeader dei 
Mtualisti. Perchè l’autorità della Chiesa 
prg licana è così ignorata in Inghilterra ? 
+ erchè obbligo di credere alla Santa 
Chiesa cattolica ed apostolica è così poco 
Meonosciuto ? Si notino tutte le parole: 
‘hiesa cattolica apostolica, non è detto an- 

Gora Romana. Ii romanismo ha la cattoli- 
Cità e l’apostolicità, l’unità. Halif.x lo 
Sente, ma deve tener conto dell’ambiente 
In cui parla. I 

° Parecchi oratori lo hanno combattuto, 
Ma ciò non vieta che il discorso di Hali- 

di fix sia stato ascoltato colla più viva at- 
tenzione. De idee waroni:ta del resto [uuno 
non pochi progressi. E’ stato recentemente 
Pubblicato nn apuscolo da una società p'0- 
testante, la . Società per promuovere la 
Scienza cristiana 3 

L’opussel) reca il titolo: Pape pacificus, 
il P apa pacifico, e non è se non un ap 
Detto entusiasta a ll'unie ie di tutta le Chiese 
o la direzicne del Pontefice di Roma. 
Naturalmente largheggia più del bisogno 
E fatto dottrinale pur di spezzare una 
anca a favore dell’unione che potrebbe 
èSsere anche semplicemente un sogno ma 
8 Sempre sintometico e consolante che un 

laico del valore e dell’autorità di Lord Ha- 
Max abbia fatto comprendere a tutti i con- 
Sressisti di Londra che bisogna tornare sui 

Proprii passi verso la Santa Chiesa catto- 
lica, ed apostolica. Quando si effettuasse 
l'ealmente questo ritorno avverrebbe senza 
altro. l’incontro colla Chiesa romana Ma 
‘avverrà questo felice incontro? Auguria- 
mocelo, 
Tra: 
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Vincenzo Gioberti e Giacomo Leopardi 

La Civiltà Cattolica in un bellissimo ar 
ticolo sugli « ultimi giorni di G. Leopardi » 
esamina, con vastità di dottrina e con pru- 
denza e serenità di giudizio, la questione, 
rimasta. sempre insoluto, sulla morte cri 
Stiana del grande Recanatese.. L’ autore 
dell’articolo, non può, come pur desidere- 
rebbe, aderire senza riserva-a questa lu- 
Sibghiera opiniore, alla quale recentemente 
bortò largo contributo di ragioni e di do- 
cumenti il Filippino P. Gioacchino Taglia- 
tela, ma neppure la rigetta. Ma non è di 
tale questione che no? intendiamo oggi oc- 
cuparci ; abbiamo preso la penna per ri- 
portare, a vantaggio dei nostri lettori, una 
lettera del Gioberti al povero Leopardi, 
colla quale lo statista piemontese cerca di 
tidestare la fede nel poeta e, dopo trac- 
Glato un processo di ricerche fatte per suo 
conto intorno alla verità della nostra reli- 
8lone, così prosegue : 

«Eccovi, signor Conte, la serie delle 

Mie conclusioni principali: questo però ho 
Picevuto di utile da questi studii, che il 
Mutamento di idee in me operato e l’ade- 
Sione intima, schietta, profonda alla Reli- 
Blone cattolica. che ne è stata la conse- 
Suenza, ha partorito in me una dolce inu- 
Sitata quiete e consolazione, la quale è per 
Me un nuovo argomento della verità e di- 
Vinità di quella. I fastidi, le amaritudini, 
ì terrori, la malinconia che altra volta mi 
tormantavano e di cui parmi avervi fatto 
Parola, sono svaniti e hanno fatto luogo a 
Una tranquillità di animo che da molti 

;:  Enmi più non avevo gustato. Il mio intel- 
Ctto gode anch’ esso riposo e trova nella 
fede la soluzione di una infinità di dubbii. 
C il possedimento di quella verità per cui 

    

  

  

  

è creato. Le stesse oscurità venerabili delle 
dottrine religiose mi riescono. care, in 
quanto che mi danno occasione di eserci- 
tare un ossequie e di concopire un desi- 
derio che ha pure la suna gioia. Quanto 
volenti, mio caro Leopardi, continuerei 
questi discorsi! Non sono entrato in questo 
foglio a consolarvi nei duri mali che sof- 
frite, poichè la grandezza del vostro animo 
non abbisogna di conforti umani. Bonsì 
pregherò continuamente Iddio che ci con- 
soli: Egli, le cui consolazioni sono solo 
efficaci e inc ffabili. Addio mio caro Leo- 
pardi >». 
  

Ferri partente. 
Ferri è partito martedì da Genova per 

l'America. E l’ Unione scrive: 
Prima di dar l’addio. all’ Italia, Enrico 

Ferri ha avuto l’ ennesimo banchetto a Ge- 
nova. Ma da un po’ di tempo Enrichissimo 
è assai sfortunato ed anche in questa con- 
giuntura gli è capitato di agire in perfetta 
contraddizione coi suoi principii. Difatti 
il banchetto si è svolto nell’artistico salone 
di prima classe di un piroscafo perfetta- 
mente monarchico e cioè del Principe di 
Udine, il quale — vedi combinazione! — è 
di proprietà del Lloyd Sabaudo. Quasi ciò 
non bastasse la folla si è radunata ad ac- 
clamare sul ponte ederico Guglielmo e 
come se tutto ciò fosse cosa da nulla ec- 
covi il men spifferato dai giornali geno- 
vesi: «Ostriche del Fusaro, ravioli in 
brodo, dentice in bianco, con le relative 
salse, filetto di bue, funghi, quaglie, insa- 
lata, spumone, torta, frutta, formaggio, 
caffè e liquori. Vini: Coronata, ottimo 
Chianti, Barolo stravecchio, Sciampagna ». 

Il proletariato affamato dalla borghesia 

può andar veramente lieto di simili ono- 

ranze tributate, ad uno dei suoi duci che 

è tutto tenerezza per le classi ‘ lavoratrici, 
tanto che rispondendo ai brindisi col b'c- 
chiere ricolmo di champagne spumeggiante 

hi assicurato i commensali — e questi 

l'hanno preso sul serio — ch'egli va in 
America per interessarsi dell’ emigrazione. 
Tutto il mondo è burla! ì 

CRUMIRAGGIO... CATTOLICO. 
La Camera del lavoro di Faenza ha or- 

ganizzato un vero e proprio crumtradgio. 

  

‘Eco come si svolgono le cese. T contadini 
hanno dichiarato di non voler accettare la 
imposizione che dietro le trebbiatrici va- 
dano i braccianti, come pretende la Camera 
dsl lavoro, e, nella quasi totalità, si sono 
cbbligati di trebbiare con le macchine del 
Consorzio corounale macchine che trebbie- 
ranno come negli anni scorsi e con la ta- 
riffa dello scorso anno, cioè al 3 e 3 172 
pr cento. La Camera del lavoro fa sapere 
ch» provvederà le macchine crumre che 
trebbieranno al 2 172 e cioè con rimune- 
razione inferiore a quella voluta dai con- 
tadini. 

Crumire dunque le macchine della Ca- 
mera del lavoro perchè vanno a fare con- 

correnza a quelle consorziate trebbiando a 

un prezzo non solo inferiore alle altre, ma 

inferiore a quello necessario per coprire le 
spese. Crumtire perchè sapendo che l’orga- 
nizzazione colonica ha dichiarato di non 
voler trebbiare con macchine le quali ub- 
bidiscono alle condizioni che la Camera 
del lavoro vuole imporre; la Camera stessa 
cerca formare in campagna dei crumairi 
che tradiscano le deliberazioni della loro 
organizzazione, sollecitati al tradimento da 
una percentuale bassa e di concorrenza. 

E poi... abbasso il crumiraggio cattolico ! 
  

-. Strana coincidenza. 

Il 24 maggio del 1907, all» ore 4 del 
psmeriggio, il Rev. Decano di Montech, 
in Francia, per l’ intimaziore dell’usc ere, 
fatta per ordine e _nel nome del Fouroade, 
sindaco, . usciva per l’ultima volta dalla 
casa, che da 150 anni serviva da. presbi- 
tero, ed andava a prendere alloggio sctto 
altro tetto largamente ospitaliere. Ora il 
24 maggio del 1908, alle 4 del pomeriggio, 
l’espulsore Fourcade, ritirato nel giorno 
prima dalle acque del canale, sulle sponde 
del quale aveva lasciato alcuni de’ suoi 
vestiti, usciva per l’ ultima volta pure, da 
casa sua, trasportato in un cataletto fu- 
nebre, senza le preghiere della Chiesa, 
senza la croce consolatrice, senza nulla che 
richiamasse il cielo e le speranze cristiane. 
E l’anima del popolo, che sa leggere nel 
libro della Provvidenza, ravvicinava le due 
date precise, Lon senza provare come 
un’ impressione profonda della giustizia 
di Dio! 
  è 
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Uggetti d'arte posti in Juce a Pisa. 
L’Asscciazione per l’Arte a Pisa ha fatto 

dei saggi di ricerche in un vecchio edi- 
fizio posto in una via secondaria, conosciuto 

sotuo il nome di chiesa di San Luca, ora 

adibita a magazzino di deposito. I saggi 
hanno portato in luce un vero edifizio an- 
tico, che era un oratorio con loggia, dei 
quali v'è traccia anche in altre parti della 

città. L'oratorio era dedicato a S. Luca. 
L'edificio è del X secolo, mostra ‘uno 

stile già perfetto : contiene resti forse di 
precedenti costruzioni romane, come capi- 

telli e colonne; è una preziosa scoperta 

della Pisa medievale, prima che sorgesse 

per lei la grande era dei suoi monumenti.   

Tirannide studentesca austriaca. 

  

La gazzarra indecente della studentaglia 
sedicente liberale d’ Austria non accenna 
a finire. Terminato lo sciopero, chiuso o 
quasi l’affare Wahrmund, i giovani im- 
berbi del pangermanismo s’impuntarono a 
voler dare la caccia ai. loro compagni cat- 

tolici e tengono un contegno che i teppisti 
nostrani ‘al confronto’ sembrano agnelli. 

, Perchè non sembri che noi esageriamo, 
riferiamo brevemente. i. fatti sulla scorta 

della stampa austriaga. 
« Una deputazione — così si legge nel 

Trentino — cristiano-sociale si è recata dal 
presidente dei ministri bar. Beck e dal 
ministro dell’ interno Bienerth, per muo- 
vere rimostranze per i disordini di Graz. 

‘I deputati osservarono che seconilo infor- 

mazioni giunte a Vienna la situazione a 

Graz entro i prossimi giorni potrebbe di- 
venire critica, e che gli studenti cattolici 

debbono essere protetti. Secondo le infor- 

mazioni dei cristiano-sociali, i tedeschi na- 

zionali di Graz avrebbero dichiarato che 

provocherebbero una rivoluzione, qualora 

gli studenti cattolici osassero ripresentarsi 
in pubblico ‘con i distintivi delle loro cor- 

porazioni accademiche, H_l presidente dei 
ministri promise di provvedere alla sicu- 
rezza degli studenti cattolici. Gli studenti 
cattolici a Graz la scorsa notte dovettero 
venir scortati nelle singole abitazioni dai 
militari colla baionetta inastata. Il terro- 
rismo dei pangermanisti è giunto al colmo. 
Gli studenti cattolici. hanno ricevuto .la 
seguente intimazione: « Ghi di voi si farà 
vedere in couleur sul Riag o dinanzi alla 
Università verrà semplicemente ammazzato 
a botte. Via da Graz! La misura è colma! » 
Le cose si fanno serie, Il giornale cattolico 
Grazer Volk:sblatt lo ha detto chiaramevte: 
«I cattolici sono decisi a.tutelare la giu 
stizia contro la prepotenza, checchè ne 
possa avvenire ». 

E fanno bene Lasciarsi mettere il piede 
sul collo dai pangermanisti, dagli ebrei, e 
da tutti coloro che si chiamano per istrazio 
liberali, sarebbe viltà suprema. I cattolici 
sociali sanno il movente di tutto questo 
movimento e non sono uomini da lasciarsi 

intimidire. Perchè dovranno subire il giogo 

del teppismo pangermanista? Questo è pre- 
potente, ma forse i suoi escessi sono desti- 
nati a destare il leone che dorme... 
  «7-0 << 0 et 

SENATO. 
Roma, 1. — Il Senato oggi approvò va- 

rie leggi, già passete a Montecitorio. 
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Un ‘“ ma'ador,, milionario 
scambia una guardia per un toro! 

L’Eeclair riceve da Madrid: . L’anno 

scorso a quest'epoca, alle corse dei tori a 
| Madrid, era stato presentato come mafador 
un giovane messicano, Vincenzo Segura, 
possessore di parecchi milioni e di grandi 
latifondi, che era stato colto da una irre- 
sistibile vocazione per la tauromach'a, e 
che aveva voluto abbracciare quella. car- 

riera. I suoi inizii ebbero fortuna e d’al- 

lora in poi il mafador milionario aveva 

partecipato con successo a pumerose corse 
in Ispagna e anche nella Francia meridio- 
nale. i 

L'altra sera, trovandosi a Siviglia con 

‘parecchi suoi compagni, volle festeggiare 
giocondamente l'anniversario del suo in- 

gresso nella tauromachia. Ma dopo copiose 

libizioni venne alie mani con numerosi 

amici. Al rumnre della rissa accorse la po- 

Lzia ed il matador milionario ebbe la brutta 
idea di tagliare a un agente di polizia un 

orecchio a guisa di trofeo. Egli fu imme- 

distamente arrestato e tradotto in prigione. 
| 1 Selo ®o_ Pm 

IL’ accordo monetario. 

L’accord» monetario consolidatore d.Il’u- 

nione latina tra la Francia e l’ Italia, com- 

piuto felicemente dall’on. Luzzatti a Pa. 

rigi nello scorso gennaio, si è esteso anche 

al Belgio ed alla Svizzera, cho hanno dato 

la loro piena adesicne. Non si ebbe anccra 

l’adesione della Grecia, che deve sottoporre 

Laccordo alla Commissione iuternazionale 

che vigila sulla sue finanze. 

E imminente la firma, a Parigi, della 

nuova unione monetaria. S. E. Lurzatti ha 

avuto dal: Guverno italiano i pieni poteri 

per recarsi, appeoa la Grecia avrà dato il 
‘suo assenso, a Parigi a firmare la con- 
venzione. 

Un discorso... rivoluzionario del generale: Piquari. 
Si ha da Versnilles : Il gen: rale Piequart, 

assistito da Brisson, da Berteaux e dalle 

autorità dipartimentali, ha presieduto oggi 

  

    

un banchetto di 500 coperti organizzato | 

dai Comitati repubblicani di Versailles in 

occasione dell’anniversario della morte del 
generale Hoch. i 

Il generale Picquart in un discorso ha 
fatto l’elogio di Hoche ed ha paragonato 
l’esercito che ha oggi la Repubblica all’e- 
sercito della rivoluzione. Il Ministro afferma 
che anche oggi l’esercito è la emanazione 
diretta del popolo, è la Nazione stessa 
pronta per la difesa del suolo e delle sue 
libertà, Esso sarebbe al bisogno il più for- 
mo sostegno delle istituzioni democratiche. 

‘| mumeroso non si 

' Jettorale da molti anni. Il numero di voti 

| sfacciatagine - prepotenza 
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30 giugno. 

Un commento alle elezioni. 

Pordenone ha parlato, ha parlato con 

cloquenza che non ammette malintesi. Si 

calcola che gli 843 voti raggiunti domenica 

costituiscano 1’8) e forse il 90.0fo degli 

elettori residenti in città. Un concorso ccsì 

i ricorda nella cronaca e- 

  

raccolti su i singoli candidati dimostra la 

compattezza della lotta ma dimostra pure, 

e con indiscutibile chiarezza, come a Por- 

denone regni sovrano il senso dell’ordine, 

come i cattolici uniti ai moderati non ab 

biano a tenere la più feroce alleanza nemica. 

Notiamo che il lavoro elettorale presso 
15 ‘urne fu condotto quasi esclusivamente 
dai partiti estremi dai cattolici e dai so- 
cialisti. Gli uni e gli altri dimostrarono 
una orgazzazione perfetta. Ma mentre i 
nostri riuscirono a riportare la vittoria 
completa della lista concordata con i mo- 
derati, ‘destino volle che proprio i socialisti 
dovessero pagare le spese. 

Difatti essi condussero la lotta con un 

accanimento che confina con la disperazione 

— essi tentarono qualunque mezzo: astuzia- 
(tanto da farsi 

mettere a posto. dall'autorità) — essi sa- 

crificarono persino i diritti dello stomaco 

rinunciando: al pranzo per non perdere un 

minuto dell’ora. preziosa dalle 9 del mat- 
tino alle 6 del pomeriggio. 

E pensare che con tutto ciò dei candi- 

dati socialisti mon n’è riuscito neppur uno! 

Siamo curiosi di vedere cosa questi di- 

ranno della lealtà dei loro alleati radicali 

repubblicani e popolari i quali, abbando- 

nate ai compagni le fatiche del giorno e 

raccogliendo i loro voti compatti per l’ in- 

tera lista, dal candidato proprio credettero 

bene ricompensarli con lo schiaffo morale 

di cancellare dalla schedai nomi socialisti: 

Sacilotto e Pattino. 
Taut'è vero che questi gli unici candi- 

dati socialisti) riportarono l’uno 319. l’altro 
321 voti, contro 366 e 363 raccolti da 

Fiora è Caviezel. Dunque per giungere a 

tal risultato valse la pena di tanto lavoro? 

I socialisti ne saranno ben grati all’ intel. 

lisenza dei propri capi, con le loro chiac- 

‘chierate con i loro comizi tumultuosi ed 

inciuriosi — prova e riconferma della loro 

inciviltà che certo non può invogliare una 

rersona civile ad accettare quei contrad- 

ditori Ja cui parzialità è notoria.... se non 

f:sse altro dalle discussioni in consiglio co- 

wunale. E ritornando al risultato delle 

urne, esso proclama il fallimento completo 

del socialismo pordenonese. 

Meglio così! Abbiamo avuto la prova 

questa volta — e lo confessiamo con 1m- 

parzialità — che in generale gli operai s0- 

cialisti scesero alle urne tenendo una con- 

lotta rispettosa, in contrasto flagrante con. 

la prepotenza dei loro tribuni. 

Ed il proletariato pordenonese, stomacato 

dal linguaggio violento ed ingiurioso di un 

Ellero e di chi gli fà degna corona, vede | 

nella votazione di domenica la prova. la 

più lampante dell’ incongruenza assurda e ; 

spavaldamente nei comizi, ma nessuno ci 

‘invece benedirlo perchè lo ha difeso dalle   
dell’ incapacità Ai chi vorrebbè dirigere le ! 

sorti del popolo senza ombra di compe. , 

‘tenza — di chi in mancaiza di argomenti 

logici rifugia alla loquacità senza fine 

alla villania volgare incompatibile con la 

serietà di un cittadino che sì rispetta. 

Valeriano 
1 luglio. 

I” ingresso del parroco. 

Grande concorso di forestieri domenica 

per l’ ingresso del Parroco, don Giuseppe 

Bertossi. Profusione di archi trionfali e di 

iscrizioni. Venne per la circostanza invi- 

tita la banda di Madrisio che suonò allegre 

marcie ed accompagnò il parroco dalla casa 

anonica alla chiesa, insieme alle autorità 

‘ sponsabilità personale di tutti gli articoli 
comparsi nei Lavoratori di Treviso e di 

  
locali ed alla scolaresca, col seguito di | 
molti sacerdoti. 

L’immissione in possesso fu fatta dal : 

R.mo Arciprete di Spilimbergo, che alla 

Messa disse un commovente discorso. 

Dopo il banchetto servito nell’albergo 
Mecchia (molti i brindisi, le poesie, i di- 

scorsi) ebbero luogo i vespri sulenni, ter- ; 

minati i quali il Parroco col seguito e colla . 

banda fece il giro del paese. © 

Verso notte fuochi artificiali riusciti con 

soddisfazione del pubblico. La banda prima 

di partire suonò applauditissima la marcia 

reale. 

Castello di Porpetto 
1 luglio. 

T doni del Papa e di Mo s. Pellizzo. 

Lo splendido paramento sacro completo, 

in seta bianca con finissima orlatura e fi- 

lettatura in oro, dono munifico del Papa, 

di cui ebbe già ad occuparsi il vostro gior- 

nale, venne esposto all’ammirazione dei fo- 

deli il giorno di S. Pietro assieme ad una 

teca contenente una reliquia del Santo di 

Padova, dono di Mons. Pellizzo. 

Il dono del Santo Padre va attribuito 

alle sollecitudini del conte Antigono Fran- 

gipane, residente a Roma.   

d
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Torre 
1 luglio. 

La nostra vittoria. 

I pifferi di montagna vennero a suonare 
la gran cassa ma furono suonati. La mag- 
gioranza degli elettori anche di Torre ha 
votato la lista concordata. Domenica a sera 
si godette in paese una quiete insolita; la 
notte passò senza canti e schiamazzi. Uccel 
di gabbia se non canta d’allegria canta da 
rabbia, ma. stavolta fu muto come le ci- 
vette di giorno. 

La vittoria nostra fu una tempesta secca 
che calmò i bollori di questi scalmanati 
mangiapreti e bestemmiatori 

A nulla valsero le famose conferenze e 
tutte le ingiurie vomitate contro i cattolici 
e la veste nera. Credevano isignori avvo- 
cati — la duplice — di avere il paese do- 
cile strumento nelle loro mani, di essere 
qui dittatori, di tenere il manubrio del- 
l’ automobile, ma questo sta per prender la 
mano ; la terra di conquista sta per dive- 
nire terra di reazione contro un metodo 
di lotta iacivile, infarcito di menzogne, di 
calunnie, di offese ingiustificate. 

Ai loro insultatori 

i cattolici perdonano, osservando però che 
quelli che si arrabattano per sminuire per 
distruggere per negare quanto di bene 
fanno gli altri o sono, in bnona fede, uo- 
mini acciecati dall’odio dal livore parti- 
giano, o sono, in mala fede, dei solenni 
mascalzoni. Gli. uomini che vogliono mono- 
polizzare le opere di bontà per finì recon- 
diti di partiti, sono dei crudeli egoisti. 
Come giudicare coloro che gettano a piene 
mani alla folla le sentenze arcigne, inse- 
gnano l’arte dell’odio, seminano contrasti e 
lotte, dove è semplicemente un malinteso? 
dove la classe operaia, come a Torre, po- 
trebbe sempre migliorare, dove le famiglie 
potrebbero essere più concordi, più. felici 
senza la propagauda discuesta ? 

Tu non la pensi come me ed 0 ti sop- 
primo. Ecco la logica di questi maestrelli, 
che hanno una libertà e-ai quali bisogna 
rispondere col girare i tacchi. n 

Sfidano 

abbada, perchè nò i capi nè i gregari sono 
capaci di ascoltare, di intendere con. defe- 
renza una parola serena. In mancanza di 
meglio offendono, fischiano o tirano giù 
dalla sedia, o si mettono a cantar l'inno. 

Quell’ illustre uomo 

che risponde al nome di Giuseppe Ellero 
continua a prendersela contro il nostro 
parroco a voce e nei giornali. Dovrebbe 

legnate in un brutto quarto d’ora. 

Bratta il prete con .ogni insolenza, dice 
che si pone all’ombra delle spalle di un. 
povero gerente. No, no. Il sacerdote non 
teme gli attacchi dei poveri estesti del 
socialismo e si rende responsabile di quanto 
fu scritto da Torre nel penultimo numero 
della Concordia e -di tutti quelli articoli 
locali, anche se per caso non suci, nei 
quali i capi socialisti si credessero offesi. 

Sfida i suoi avversari ad essere altret- 
tanto leali e franchi e ad assumere la re- 

Udine e nel defunto porcaccione Giorna- 
letto di Venezia. Coraggio, eroi spavaldi 
nelle tenebre, scialbi tartufi al sole, dite 
il vostro nome. 1 

Per chi non lo sapesse 

a Pordenone è istituito un nuovo Tribu- 
nale composto di un unico giudice (strano!) 
nella persona del signor avv. G. Ellero, al 
quale possono rivolgersi tutti quelli che 
desiderano un giudizio sulle persone del 
signor prossimo. 

Specialità, con diritti d’autore, cioè di 
sentenza inappellabile nel pesare la lealtà 
il contegno delle persone nonchè la loro 
moralità, massimamente se a base di men- 
zogne. 

Il primo fortunato .ad essere sottoposto 
a quest’unico Giudice fu il nostro paroco. 
La sentenza ha tre capoversi che comin- 
ciano così: 

1. Io G. Ellero giudico..... 
2. Io G. Ellero giudico..... 
3. Io G. Ellero giudico..... 

Peccato che questo giureconsulto non sia 
vissuto prima di Dante. Il sommo poeta lo 
avrebbe messo in qualche sito delle sue 
cantiche e probabilmente al. posto di Mi- 
nosse « conoscitor della peccata ». i 

Del resto, a mezzo delle Autorità locali, 
raccomandiamo questo talento a S. E. il 
Ministro Orlando perchè gli assegni il posto 
che merita e lo richiami. a Roma ai su- 
premi gradi della magistratura italiana. 

Intanto manderemo al Guardasigilli copia 
raccomandata di questo giornale modesto. 

Voti e auguri di fiorente avvenire al 
Giudice unico di Pordenone che intanto, 
se disoccupato, potrebbe andare a.... Cre- 
spellano.
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Maniago 
1 luglio. 

Educazione asinesca, 

Sono venuto per pura combinazione a co- 
noscenza di un fatto successo ad Andreis 
e che merita essere segnalato essendo stato 
commentato in vario senso anche da noi e 
paesi limitrofi. Un zerbinotto stava l’altro 
‘giorno con una patumiera, menando colpi 
contro un bambino settenne. À 

Quel degnissimo Parroco Don Natale 
Sergenton, come era suo dovere, fece le 
sue rimostranze, ma il bulotto per tutta 
risposta lo insultò con frasi che noi rinun- 
ciamo a riportare, e lo inseguì fino nell’in- 
terno della canonica minacciandolo. Se il 
Rev. Parroco, spinto da troppa bontà non 
ha reagito, noi siamo certi che l’autorità 
locale, si occuperà ad ottenere che almeno 
non sì ripeta simili scene e saprà imporre 
come sno dovere per l’onore del paese il 
rispetto e la libertà verso il Rev. Parroco 
e cittadini, che hanno il solo torto di non 
pensarla come quel povero disgraziato e di 
qualche suo seguace. 

Lo zerbinotto allontanato dalle R. scuole 
tecniche di Pordenone, venne beneficato 
dai Rev. sacerdoti, ai quali egli forse in 
tale modo, avrà voluto dimostrare la sua... 
riconoscenza ! 

Dalla Patria del Friuli si rileva che a Bar- 
cis quel consiglio comunale viene tenuto 
in vita con un Sindaco e un assessore SUp- 
plente. 

Sono fatti che possono succedere solo a 
Barcis, e bisogna ayer perso il buon sensa 
o essere ambiziosi per rimanere in carica, 
dopo le proteste da parte della maggioranza 
consigliare. Noi crediamo che l’autorità 
farà convocare d’urgenza il consiglio, € si 
occuperà della cosa, almeno che, non ri- 
tenga Barcis (comune importante) l’ultimo 
paese del mondo. 

Rorai grande 
1 luglio. 

La morte di un ottimo giovane 
nella Florida. © 

In Abbottoford {America del Nord) col- 
pito dal tifo, dopo otto giorni di malattia, 
morì il giovane Pizzut Luigi di Angelo. 
Venne assistito premurosamente dal fra- 
tello Sante che con lui si trovava per og- 
getto di lavoro; desiderò il sacerdote, ri- 
cevette i ss. Sacramenti, mandò un affet- 
tuoso pensiero alla famiglia, innalzò gli 
occhi al cielo e spirò. 

I funerali riuscirono religiosamente im- 
ponenti; venne portato da ‘sei giovani. 
accompagnato da molti amici, da due sa- 
cerdoti e dopv la celebrazione d’una messa 
solenne il cadavere del povero giovane 
venne posto nella tomba bagnata di lacrime 
dal desolato fratello e dagli amici. 

La morte edificante, il caso ‘pietoso me- 
rita d’essere segnalato ad esempio. 

Al fratello Sante e alla desolata famiglia 
le nostre condoglianze. 

Dardago 
i 1 luglio. 

Il Papa festeggiato. 

In questo ridente e simpatico paesello, 
il giorno 29 giugno u. s. si vollero festeg- 
giare le nozze d’oro sacerdotali giubilari 
del S. Padre, che pochi giorni prima, col 
dono munifieco d’un artistico Reliquiario, 
contenente una reliquia di S. Biagio, del 
valore dichiarato di L. 300, si compiacque 
concorrere alla riparazione dei danni sof. 
ferti da questa Chiesa Parrochiale nell’ in 
cendio della notte del 27 ottobre 1907. 
Non è possibile descrivere la. gioia onde 
furono inebbriati i cuori di questi buoni 

fedeli e massime del loro parroco, gioia 
che compensò a mille doppi lo spavento e 
lo strazio che provarono in quella dotte 
orribile. Ecco il programma delle feste. 
Nei 3 giorni antecedenti, alla mattina, 
mezzogiorno sera suono festante dei sacri 
bronzi. Nella festa di S. Pietro, alla prima 
messa comunione generale con suono d’or- 
gano e sparo di mortaretti che continuò 
fino a festa compiuta. Alle ore 10: scopri 
mento del Reliquiario sovraposto ad un 
tavolino ben addobbato, in’ mezzo alla 
Chiesa, sopra del quale, circondata da fiori 
e ceri, pendeva sorridente una splendida 
oleografia del S. Padre: discorso d’occa- 
sione, dal parroco letto dal pulpito ; indi 
messa solenne del Perosi, ben eseguita 

| dalla Schola cantorum di qui: dopo i Ve- 
speri solenni, due dialoghi tenuti « coram 
populo » da tre giovanetti e da tre gio- 
vanette dall’alto d’un palco eretto presso 
l’altare. della BV. S. indi, in piazza, 
ebbe luogo una lotteria, che tenne allegra 
e giuliva questa buona popolazione. Dei 
manifesti inneggianti al munifico Pio X. 
pendevano e dentro e fuori dalle pareti 
della Chiesa, della Canonica, della Piazza 
e delle principali contrade del paese. ©’ 

A porre il suggello alla giocondissima 
festa e ad accrescere viemaggiormente i 
sensi di gratitudine e di giubilo di questi 
paesani, santamente orgogliosi, per essere 
stati fatti degni di possedere nel prezioso 
dono ricevuto, un pegno dell’affetto e be- 
nevolenza del S, Padre, giunse la rispost: 
da Roma ad un telegramma così concepito : 
« Roma — Papa Pio X:: Popolo Dardago, 
oggi festeggiante Giubileo Sacerdotale V. S. 
gratissimo reliquiario artistico munifico, 
esprimente sensi attaccamento sincero, ve- 
nerazione, obbedienza V., S. implora Apo- 
stolica Benedizione. ee 

Parroco: Don Romano Zambon », 
Risposta: « Parroco Dardago — Aviano. 

Santo Padre imparte Lei popolo implorata 
benedizione apostolica. a 

Cardinal Merry del Val». 
La festa non poteva essere coronata da 

un esito migliore. Grazie infinite a Dio ed 
al Suo Vicario in terra. 

In Ammiratore di Pio X. 

«e 

  

che un’ armenta che poco lungi, inconsa- 

Frisanco 
1 luglio. 

Festa riuscitissima. - Mascalzonate. 

Domenica 28 giugno a Casasola con 
grande entusiasmo si fece la festa di Maria 
Ausiliatrice. Fin dal mattino si notò grande 
concorso di fedeli venuti d’ ogni dove ad 
onorare Maria. Alle dieci ebbe luogo la 
Messa solenne cantata dalla Schola canto- 
rum di Meduno; durante la quale il cu- 
rato di Novarons tenne il discorso d’occa- 
sione. Alla sera vi fu la processione col 
Simulacro della Madonna, accompagnato 
dalla distinta banda di Meduno. 

Mai come in quest'anno si notò tale 
concorso di popolo e tale manifestazione di 
sentimento cristiano. Alla processione in- 
tervenne un’ eletto stuolo di bambine bian- 
co vestite, preparate con gusto dalla mae- 
stra di detta frazione sig.na R. Rossignol, 
gettanti sul loro passaggio dei fiori. Tutto 
adunque procedette maestosamente con di- 
gnità. Si deye solo lamentare un certo 
Tizio, di cui non merita neppure di farsi 
il nome, un vero lazzarone, il quale con 
altri suoi simili avea tentato di fare il 
bravaccio, mettendosi sul passaggio della 
processione, dove avrebbe portato un po? di 
confusione, se non fosse intervenuta l’opera 
solerte ed accorta dell’ Ill mo Comandante 
la stazione dei R. Carabinieri di Maniago. 

Vada adunque un meritato applauso per 
Casasola, ed il pubblico disprezzo a quei 
pochi maleintenzionati, i quali vorrebbero 
‘introdurre in paese la civiltà dei barbars. 

Flambruzzo 
1 2 luglio. 

La “sagra ,,. 
Domenica in questo ameno paesello ri- 

corre la annuale solennità della Modonna, 
ed anche per questo anno l’ Illimo e Mu- 
nificentissimo Conte di Codroipo ci ha pre- 
parato -qualche cosa di nuovo. Anzitutto ha 
rinnovato quasi totalmente l’altare meg- 
giore, rialzandolo e spostandolo di circa 
un metro, rendendo così più spazioso i] 
Coro dove con pompa maggiore domenica 
si svolgeranno le sacre funzioni. Alla mat- 
tina Messa solenne del m. Volpi. Alla sera 
Vesperi solenni scritti per la circostanza 
dal ‘distinto maestro R. Tlomadini che in 
essi volle seguire le orme dell’ Illustre Zio. 

«Fu al Tomadini ordinato questo lavoro 
dall’ Egregio Conte, e domenica per la 
prima volta saranno eseguiti sotto la dire- 
zione del sig. Conte stesso siedendo all’or 
gano il maestro Tomadini. Seguirà i Ve. 
speri la solenne processione alla quale in- 
terverrà la omai rinomata Banda di Puz- 
zuolo. Alla sera illuminazione, e grande 
concerto della. Banda snad.. sotto l’abile 
direzione del maestro Biasig. si Mi 

Rivolto 
1 luglio. 

Sclennità. 

Nonostante 1’ afa insistente che svoglia 
ed opprime, di questi giorni si nota un 
risveglio ed un movimento insolito a Ri- 
volto. Si tratta di rendere bella e solenne 
la festa di domenica p. v. nella quale sarà 
enceniata e benedetta la graziosa cappel- 
letta gotica dedicata alla Madonna di Lour 
des. Ci verrà anche S. E. l'Arcivescovo a 
partecipare ed accrescere la gioia del giorno 
ed anzi farà assistenza solenne. E pol? 
Sarà la vestizione delle figlie di Maria, 
nuova istituzione in questa parrocchia, ci 
sarà la Cresima... Verrà la distinta banda 
di Nogaredo di Prato e sotto al nuovo pa- 
diglione illuminato splendidamente alla ve- 
neziana seguirà il programma. È l' illumi- 
nazione? Dall’apparato vuol essere qualche 
cosa d’ insolito. E° da gran tempo che si 
lavora e sì lavora ancora: la piazza, il 
pagse, i tronchi delle vie che sboccano sulla 
piazza saranno una sola luce, ma ordinata, 
ben sistemata. Insomma per usare una frase 
del popolo saranno «robpnonis» e basta. 
Speriamo buon tempo. ° 

Quel tale che pass . 
n 

Zuglio 
I luglio. 

La morte del nonzolo di S. Pietro. 

. Il giorno di S. Pietro, di cui era assai 
divoto, morì il signor Giorgio Agostinis, 
benemerito nonzolo della nostra parrocchia, 
Curiosa circostanza che la yoce del popolo 
da parecchio tempo prediceva la morte del- 
l’Agostinis nel giorno di S. Pietro, appunto 
per la sua grande devozione al Santo. Ieri 
si fecero i funerali : riuscirono commoventi 
per uno stracrdinario concorso di popolo. 

- Meretto di Tomba 
1 luglio. 

Salvi per miracolo, 

Alle due di questa mattina si scatenò 
sul paese uno spaventoso temporale che, se 
ci portò la sospirata pioggia, ci fece però 
passare un’ ora assai poco tranquilla. 

Frequenti e terribili le scariche elettri- 
che, tutte riuscite innocue, tranne la prima 
che, caduta sopra la casa di certo Mestroni 
Pietro detto Romano, avrebbe potuto dav- 
vero riuscire disastrosa. 

Nell’unica cameretta dormivano il sopra- 
detto, la moglie e cinque creaturine. Questa 
anzi, a quanto si seppe, accesa la lucerna, 
stava allattando il più piccolino. In quel 
momento scoppiò il fulmine che, spentole 
il lume che le stava vicino, dopo di aver 
guastato alquanto il pavimento, senza toc- 
care le persone, discose nella sottostante 
cucina rovinando completamente una trave, 
e, fatti altri sghiribizzi di poco entità, uscì 
dalla vicina finestra Jasciando incolume. an- 

pevole di tutto, placidamente digeriva il 
pasto della sera. | 

I danni arrecati ammontano a circa due- 
cento lire, Berto.   ‘tuali della casa, certi Pillinini Antonio fu 

S. Vito al Tagliamento 
1 luglio. 

Assemblea della Società Operaia, 
Domenica p. v. 5 luglio, alle ore 2 pom. 

avrà luogo l’assemblea generale dei soci 
del Sodalizio operaio, per procedere all’ap- 
provazione del bilancio del Forno operaio 
al 30 aprile 1908, ed alla nomina di sette 
consiglieri del Forno stesso, i quali deca- 
dono, a sensi del vigente statuto. 

Per la riapertura del mercato bovino. 

Il Consiglio della Unione Esercenti ed 
Industriali, nell’ultima sua seduta delegò 
il presidente a far pratiche presso il sig. 
Siridaco ed il Prefetto per la riapertura del 
mercato bovino, il quale, come è noto, fu 
chiuso per tema della propagazione dell’afta 
epizootica. 

Barcis 
2 luglio. 

L' Ufficio postale. 

Finalmente col I luglio il nostro Ufficio 
postale ha assunto il servizio di II classe. 

Da tanto ne sentivamo il bisogno: ora 
ci auguriamo che vengano riprese le pra- 
tiche per unirci #1 mondo civile col filo 
telegrafico 0 telefonico. 

Igiene. 
Un ordinanza municipale provocata dal 

solerte nostro. T'fficiale' Sanitario, dottor 
Michele Duratorre, tende a sistemare i le- 
tamai del paese sopprimendone parecchi 
nel centro dell’abitato perchè, per la loro 
posizione dannosi alla salute pubblica. 

Benissimo: anche l’igiene ha le sue 
esigenze, Molti però vorrebbero che l’Am- 
ministrazione Com. fosse la prima a dar 
il buon esempio sistemando cioè dietro il 
Municipio quella fognatura da tanto ini 
ziata e che si risolve in una fetente cloaca. 

Giriamo l'osservazione ai nostri ammi- 
nistratori. E ee 

Per una domanda. 

Domenica 5 corr. per ordine del R. Ccm- 
missario dovrà radunarsi il Consiglio com. 
per una seduta straordinaria. © 

Non parlando per ora sul I. oggetto re 
lativo alle spese di culto su cui si prevede 
aspra battaglia, rileviamo nell’oggetto VII. 
una curicsa domanda « perchè sia tolta la 
gradinata di accesso alla Chiesa ». 

Ecco : non comprendiamo come 10 gra- 
dini possano dare tanto sui nervi a chi 
non vi mette mai sopra il piede. © 

Via, si pretende forse che i fedeli ab- 
biano da metter le ali o debbano prendersi 
una scala per entrar poi nella loro Chiesa? 

Per la storia locale ricordiamo come du 
circa un anno un «ukase» municipale mi- 
nacciava col piccone demolitore l’altra gra- 
dinata ma non si ottenne che uno smacco 

colossale. : 
Si vede che la lezione non ha giovato e 

che in questo mandaccio i bei tomi non 
mancano mai. 

Attendiamo l’esito tranquillamente. 

Sacile 
1 luglio. 

La mania suicida, 

Ed un nuovo tentato suicidio! Un cal- 
zolaio di Sacile stamane saltò dal ponte 
dell’Ospitale nel Livenza per terminare i 
suoi giorni. Lo videro il sienor Peruch 
Francesco, cuoco d’anni 60, e il signor Dal 
Cin Italico fornaio d’anni 23, ambidue di 
Sacile, ed il primo col mezzo di una sua 
barca, il secondo raggiungendo coraggiosa. 
mente la stessa con fatica poterono salvarlo. 

Lo condussero alla riva vicina e le guar- 
die municipali Vando e Vicenzotti pronta- 
‘mente acccorse accompagnarono il disgra 
ziato all’Ospedale.. 

Persereano 
1 luglio. 

Fulmine. 

Questa mattina verso le cinque si scaricò 
un fulmine sulla casa colonica di Brugnola 
Pietro. 

Dal tetto discese nella stanza ove dar- 
mivano diverse persore, danneggiò la culla 
di una bambina' dormiente senza recarle 
nessuna offesa. Nella stalla sottoposta però 
uccise una armenta del valore di Lire 500 
(assicurata). 

Grazie a Dio che sia contentato di così, 
e che abbia per così dire miracolosamente 
risparmiato vittime umane. i 

- Tolmezzo 
1 luglio. 

Fulmine incendiario. ° 

‘Una casa distrutta. 

Dopo mezzanotte si è qui scatenato un 
furioso temporale, accompagnato da fre- 
quenti scariche elettriche, che purtroppo 
ebbe un triste epilogo. Verso le 2 antim., 
quande il temporale era al colmo del suo 
furore, un fulmine colpì una casa colonica, 
isolata, in circa 300 metri a nord del 
paese, di. proprietà. del signor Nazzi Giu- 
seppe, provocando un incendio che alimen- 
tato dal foraggio accumulato nel fienile, 
assunse ben presto proporzioni allarmanti. 
I primi ad accorgersene furono gli affit- 

Lorenzo calzolaio, sua moglie, un cognato, 
la nuora e 5 bambini dal 4 ai 16 anni. 
Se ne accorsero però quando il fuoco aveva 
già investito la parte di fabbricato addibito 
ad uso di loro abitazione. Immaginarsi lo | 
spavento di quelle ereature; isolate dal 
resto dell’abitato e che perciò non potevano 
sperare immediatamente soccorso. 

Il povero Pillinini, aiutato dal cognato 
Pellegrini Giuseppe si dette subito al sal 
vataggio della propria famiglia e non fu 
senza sforzi e pericoli che poterono tutti   

mettersi in salvo essendo le scale già in- 
vase dalle fiamme. Tanto l’uno che l’altro 
si ebbero delle rilevanti scottature ai piedi 
e specialmente il Pellegrini ne avrà per 
pareechi giorni. Dell’ incendio intanto se 
ne accorsero anche i cittadini, avvertiti 
dal suono delle campane, vennero sopra- 
luogo a frotte, ma ben poco oramai era al 
caso di salvarsi. Coadiuvati dai soldati qui 
di guarnigione, si dettero alacremente allo 
spegnimento, con poco profitto però, data 
la meschinità dei mezzi che il Comune di- 
spone. L° incendio durò tutta la mattina e 
della casa non restarono che i muri. 

Grazie ad una volenterosa squadra di 
paesani si potò almeno strappare alle fiamme, 
le masserizie ed i mobili’ più necessari del 
Pillinini. Il danno parte assicurato ascende 
a circa 5(00 lire. I membri della disgra- 
ziata famiglia, restata così miseramente 
senza tetto, furono provvisoriamente ac- 

DIARIO SACRO, 

Venerdì 3 — ss. Dato e Ireneo. 

Fiere e mercati della Provincia 

Gemona, S, Vito al Tagl., Conegliano. 

  

Il processo dei pordenonesi a Venezia. 
Venezia, 1. — Alle nostre Assise ven- 

nero oggi interrogati gli assassini dell’ ine. 
Teffoletti. Forniz dice che prima del fatto 
bevette, che non sparò contro-il Toffoletti, 
ma contro la strada, che il delitto non fu 
organizzato in lega ma privatamente (il 
Presidente gli oppone ie sue affermazieni 
contrarie al primo interrogatorio) e che 
seppe da certo Faleschin che il Toffoletti 
esortava i padroni alla resistenza. 

Appostato col Meneghel una prima volta 
lo dissuase dal delitto: ritornati alla lega 
continuò a dissnadere il Meneghel, che 
però insistette ed egli per paura ha ceduto. 

Poi ritornarono dietro lo stabilimento 
Amman per far paura ai «crumiri». Il 
Presidente gli contesta che al processo di 
Udine disse d'esser stato seguito dai man- 
danti per controllo e che Meneghel rice- 
vette i denari, dei quali cinque lire il Me 
neghel diede al Forniz. il Forniz afferma 
solo d’aver ricevuto le lire 5. Nell’aggu:.to 
videro il Toffoletti in sulla via: gli sì fe- 
cero incontro: Meneghel lo colpì: egli 
sparò dalla parte opposta per far bugna 
figura col Meneghel: non volea colpire il 
portinaio Marcon col quale non. avea ani- 
mosità. 

Fuggì seguito dal Meneghel, senza sa- 
perlo, ripete come ad Udine che è falsa 
l’accusa mossa al Santin d’averlo incitato 
al delitto premettendogli di farlo fuggire. 
Dice che è pure falso ‘che sia stato il Mis- 
sana a promettere ii compenso di L. 250 
pel delitto; fu il Pitton a far ciò e a consi- 
gliargli d’accusare il Missana. Seguono poi 
varie domande sulla rivoltella e sulla fuga. 

Su domanda di Ciriani Forniz dice che 
non potè colpire il Toffoletti perchè stava 
dietro il Meneghel e che ebbe mandato dal 
Santin di non poter perpetrare il delitto. 

Si interroga poi il Meneghel che am- 
mette d’aver sparato contro il Toffoletti : 
mandante fu il Pitton che gli disse: «Ci 
sono 280 o 250 lire colle quali voi potre- 
ste fuggire in America dopò aver sparate 
due o tre colpi contro 1’ ing. Toffoletti per 
fargli paura ». 

Anch’egli accusa il Pifton d'avergli for- 
niti i denari: Missana non c’entrò. 

Nel bilancio dei gaudenti. 
Un gaudente ha nel bilancio — da parte 

del suo passivo — una brutta posta ; quella 
di diventar gottoso. 

Ma, dice lui, della gotta oggi si guarisce: 
il rimedio è stato trovato. E va bene. Uno 
prende l’Antagra e il male è scongiurato: 
ma nessuno si vuol sacrificare a prendere 
l’Antagra continuamente: per cui la bella 
vita, la buona tavola e tutto il resto fini- 
scono col riportare la gotta. 

Ma non è qui tutto il male. La gotta 
porta con sè altri malanni, che l’Antagra 
non guarisce. Sicuro : un gottoso (e parlo 
sempre dei gottosi gaudenti.. magari ce- 
libi) ha una facilità straordinaria a con- 
trarre un’infezione altrettanto comune 
quanto noiosa e gravida di tristi conse-. 
guenze ; l’ infezione cicè da gonococco. E 
questa maligna infezione esplode nei got- 
tosì con una violenza di fenomeni assai più 
marcata. Il perchè nen si sa, ma il fatto 
sussiste. © 

Motivo per cui l’Antagra (della Ditta 
Bisleri di Milano) verrà ad avere un dop- 
pio vantaggio, se viene presa razionalmente 
e in via preventiva: quello cioè di pre- 
servare dalla gotta... e dal resto. 1 

Gontravvenzioni ai fornai. 

I Vigili stanotte eleyarono due contrav- 
venzioni per violazione della legge sul la- 
voro notturno dei fornai: una a Teresa 
Pravisani Querincigh (che ha il forno in 
via delle Erbe), perchè alle ore 3.55 venne 
trovato un suo operaio a layorare ; altra al 
fornaio Giuliani Ferdinando: 1 Vigili tro- 
varono verso le 3 ben cinque operai che 
lavoravano nel suo forno. 

Imbottigliando... 

Venne medicata certa Visco Matilde di 
anni 18 operaia alla fabbrica birra Dor- 
misch per contusioni al ginocchio sinistro 
e ferita lacera. Ne avrà per 12 giorni. Lo 
scoppio d’una bottiglia cagionò queste Je- 
sioni, mentre la Visco era appunto intenta 
all’ imbottigliamento, i   

colti in casa, da alcuni caritatevoli pae- 
sani e fu subito aperta una »sottoscrizione 
di beneficenza che fruttò già una notevole 
somma. 

A quando il corpo dei pompieri? A 
quando l’acquisto di' pompe, scale ed at- 
trezzi per l’ estinzione degli incendi? Sono 
domande che i Tolmezzini si fanno ogni 
qualvolta avviene qualche incendio. 

Queste domande però, si può essere si- 
curi, non avranno mai risposta, special- 
mente con l’attuale amministrazione che 
non pensa che a sfogare la sua bile anti- 
clericale e passa in seconda linea i mag- 
giori ‘interessi del Paese. Per convincer- 
sene basta rileyare, che un noto assessore, 
venuto verso le 6 a curiosare, col naso in 
aria, l'incendio oramai quasi estinto, ebbe 
a manifestare un solo dispiacere, quello 
cioè che il fulmine non è caduto sulla Pieye 
anzichè cadere su quella casa. 

  

Cronaca i Cittadina 
Scuola pei Balbuzienti. 

Con vero piacere aununziamo che lo spe- 
cialista prof. Vanni, che tanto bene fece 
gli anni decorsi ai poveri balbuzienti, sarà 
ancora fra noi Domenica 5 luglio per un 
corso di cura. a i 
(Vedidomani avviso Balbuzienti in ITI. pag.) 

Scuola professionale. 
L'onorevole Famiglia Stringher per ono- 

rare la memoria diletta indimenticabile 
della sua venerata Zia Maria Ortelli yed. 
Trevisan offre lire 50. 

La Direzione riconoscente facendo accom- 
pagnare all’ultima dimora la Salma bene- 
detta da un drappello di bambine rende le 
più vive grazie. 

Il « veterinario » di Lestizza. 

Ieri è comparso davanti al nostro Tribu- 
nale certo Antonio Comuzzi fu Francesco 
d’anni 43, di Lestizza, denunciato pel fatto 
che abusivamente esercitava la professione 
di veterinario nel Comune predetto e nei 
paesi conte mini.. 

Il Tribunale lo condannò a L. 200 di 
multa, appliccando però la legge del per- 
dono. 

L'“Avanti,, contro il prof. Fracassetti. 

lioma, 2. — L’ Avanti di ieri affermava 
che una delie ragioni percui fu bocciato 
il progetto legge di Rava: si è che il 
comm. Libero Fracassetti, prof. all’ istituto 

| tecnico di Udine elevato a capo gabinetto 
‘ dall’ on. Rava sarebbe stato nominato con- 
sigliere effettivo di amministrazione della 
compagnia reale delle Ferrovie Sarde, So- 
cietà anonima con 25 milioni di capitale 
versato che ha sede in Roma. 

Stasera, mentre un giornale romano 
smentisce la notizia, 1’ Avanti replica : 

«A noi importa sapere per quali arcane 
ragioni il capo di gabinetto dell’on. Rava 
sia stato chiamato a quest’ufficio. Ci im- 
porta se davvero un tal cumulo di impie- 
ghi politici, scolastici ed industriali sia 
tolerato, e domandiamo pure se questo sia 
il principio di esecuzione governativa di 
quella certa incompatibilità imposta ‘agli 
impiegati dello Stato dall’ultima legge gio- 
littiana sullo stato giuridico degli siessi». 

Nei circoli politici si commenta assei la 
notizia dell’ Avanti. Si crede che il comm. 
Fracass.tti, vedendo scossa la posizione di 
Rava, e non volendo tornare semplice pro- 
fessore, si procuri una posizione. Ad ogni 
modo sì ricorda un articolo che Raya avea 
inserito nella legge per l’ordinamerto della 
Minerva, e che pareva fatto apposta pel 
Fracassetti: articolo che venne però boc- 
ciato, dopo le requisito ie di Santini e di 
altri deputati. 

Esami di Licenza liceale. 
Sessione di luglio 1008. 

Prova scritta di italiano, 

TEMI, 

I 
«Io non sono di guelli che stoltamente 

o scelleratamente sognano che la miseria e 
il dolore abbiano da finire; ma sono di 
quelli che fermamente credono e vogliono 
che la miseria debba essere alleviata e il 
dolore sollevato ». Carducci. 

H. 
Quando un popolo innalza monumenti 

alla memoria de’ suoi grandi deve fare del- 
l’anima — così scrive il Mazzini — un tem- 
pio agli ideali che quei grandi adorarono. 

Quanti benefici alla nuova Italia se i 
giovani accoglieranno il nobilissimo ammo- 
nimento. 

_ NB. — E° data facoltà al candidato di 
svolgere o l’une o l’altro dei suindicati 
temi. 

Beneficenza. 

Per l’ Istituto della Provvidenza : 
La nobile Famiglia Coceani nel treate- 

simo giorno della morte della diletta fi slia 
Giovaunina offre L. 50. 

In morte di Mussatto Ernesto, Teresa e 
Maria Borra offreno L. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

La tombola... della tombola. 

Leggiamo nel Gazzettino di oggi : 
« Veniemo informati che il siguor Giu- 

seppe Centrone, impiegato municipale ha 
fatto tombola col 23 estratto. 

Beato lui! » 
Anche il Paese ieri raccoglieva la voca 

che il vincitore fosse udinese. 
Invece si tratta sempligemente d’un tiro 

giocato da colleghi giornalisti a giornalisti 
con numeri falsificati d'una cartella. 

Beati.,, loro! sr   
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‘ domandavamo : 

Le cose a posto. 
Leggendo ieri il Giornale di Udine ci 

E’ sogno o-realtà? Tanto 
era lo stupore che in noi suscitavano le 
sue dichiarazioni. Poichè egli dichiara che 
non lui ma noi siamo stati colpa se nelle 

passate elezioni non fu possibile un accordo 
tra moderati e clericali. Noi col contegno 
del nostro giornale, noi col. contegno tenuto 
al Consiglio Prov. in occasione del pas- 
saggio dell’ Istituto Uccellis dal Comune 
allo Stato. Colpa di tutto — per dirla con 
Ferravilla — è stato dunque Crapotti! E° 
nostro dovere pertanto sbarazzare il terreno 
e mettere le cose a posto. La verità anzi 
tutto. 

Quanto al contegno tenuto sul giornale 
ci rimettiamo al giudizio imparziale dei 
lettori. Essi diranno come il nostro gior- 
nale non uno ma due occhi abbia chiuso 
in certe circostanze per non intorbidare, 

come si suol dire, le acque. Li chiuse 
quando da Roma, all’epoca della discus- 
sione alla Camera sulla mozione Bissolati 
contro l’ insegnamento religioso, capitavano 
al Giornale di Udine certe corrispondenze 

firmate y che potevano stare benissimo nel 

Paese o anche, se volete, sul Lavoratore ; 

li chiuse quando in occasione della lotta 

elettorale di Schio e di Bergamo — a dif- 

ferenza della Provincia di Padova e della 

Gazzetta di Venezia — il Giornale di Udine 

batteva a due mani sul groppone dei catto- 
lici; li chiuse quando in occasione della 
Vertenza Saccardo-Zuccoli pel dono umo- 
ristico di D'Annunzio del copione della 
Nave alla città di Venezia ebbe acri pa- 
role per la cosìdetta intolleranza -— che 

era poi verità dignità e giustizia — dei 

clericali; li chiuse quando unico tra i gior- 
nali cittadini pubblicò una condanna con- 
dizionata riportata da una suora presso il 
nostro Tribunale come imputata di vssersi 
servita per l’affrancatura delle lettere di 
bolli usati; li chiuse in tante e tante altre 
circostanze che sarebbe lungo e per di più 

inutile elencare. 

Il collega di via Savorgnana aveva as- 

sunto insomma in questi ultimi mesi — 

non giorni — un atteggiamento che non 

mavifestava certo desideri di accordo cle- 
rico-moderato, ma piuttosto un cauto pro- 

nunciamento per la formazione di un blocco 
anticlericale che sostenesse magari per le 
elezioni comunali, l’amminist. Pecile com- 
battendo: Pico e, per le elezioni politiche, - 

sostenesse Girardini combattendo quel qua- 

lunque candidato che si fosse presentato 

in veste statutaria e di conseguenza col 

rispetto in prima linea al pRaniDio reli- 

gioso. 

E questo nulla aveva - da fare col con- 
tegno dei clericali al Consiglio Provinciale; 
contegno posteriore in parte e a ogni modo 

fuori causa. Fuori causa, o egregio col- 

lega, perchè voi a giustificazione dei vostri 

spunti anticlericali fin l’altro ieri avete 

vantati i quarantadue anni di vita indi- 

pendente del giornale ! 
Ma tocchiamo pure dal contegno dei cle- 

ricali al Consiglio Provinziale riguardo al 

Collegio Uccellis. Il cont:gco dei clericali 
ha preso le mosse da questi semplici e na- 
turali considerando. 

Ad Udine di educandati c’è n’è a suffi- 

Cienza ; se poi gli anticlericali intendono 
emanciparsi da questi ‘educandati. perchò 
religiosi, se ne fondano uno essi secondo 

ì propri desideri senza pittoccare denari 
al Comune, alla Provincia e allo Stato ; se 
finalmente lo Stato ritiene urgente in una 
città di confine come la nostra un educan- 
dato governativo egli che spende e spande 

in Egitto, in Albania, in Grecia per scuole 
italiane — spenda anche per questo edu- 

candato e non pittocchi a sua volta denari 

al Comune, denari alla Provincia. 
Ecco i nostri criteri fondamentali da cui 

originò il nostro contegno. Avanti, uomini 
liberali, avete alcun che da opporre a que- 
sti criteri ? Potete dire che non li condi- 
videte, e sta bene; ma non potete dire 
che siano settari, che siano intolleranti, 

ch» siano arretrati. Oh, tutt’alro! 
Ma via; il tirare nella questione attuale 

il sro dei clericali al Consiglio Frov. 
riguardo al Collegio Uccellis, può essere 

un’abile manovra di coat per distrarre 

l’opinione pubbli.:a, per scaricarsi da eyen- 
tuali responsabilità ma non è serio. - 

Più serio è dire quello che veramente 
è: cioè che vagheggiate un blocco anticle- 
ricale alla romana piuttosto che un accordo 
alla. milanese; cioè che ammirate, come 
avete fatto, più volentieri i liberali di 

Torino che i liberali di Bologna. Dite in 
una parola che un’alleanza coi clericali 
potete subirla, approvarla non mai. Dite 
questo e avrete il merito della sincerità. 

La Patria coglie da vero nel segno quando, 
nel numero di ieri, scrive che «il direttore 
del Giornale di Udine... con uno di quegli 
scatti che sono nel suo temperamento, si 
lanciò, bassa la testa e l'arma in pugno, 
contro i clericali... » 

Gita. speleologica alla grotta di Torlano. 

Ebbe luogo martedì 30. giugno u. s. con 
esito splendido, e vi parteciparono soci del 
Circolo Speleologico e Idrologico, docenti 
del Collegio Uccellis e delle altre scuole 
medie della città, nonchè parecchie gen- 
tili signore e signorine. La grotta era stata 

Gaia foau dreaieer ino 

illuminata per l’occasione a candele e ben- 
gala e presentava ur aspetto veramente 

fantastico. 

Cinematografo Edison. 
della premiata Ditta L. ROATTO 

Piazza V. E. - Via Belloni 
Oggi nuovo e svariatissimo programma. 
Lucifero, splendida proiezione umoristica. 
Le rovine della Trinacria, riuscitissima 

proiezione presa dal vero del massimo in- 
teresse. 

Duetto dell’ Ernani (da quel dì che t’ lo 
veduta). 

Piccolo eroe, dramma commovente, riboc- 
cante di scene emozionanti. 

Chiuderà il bellissimo programma la proie- 
zione comicissima dal titolo Un commais- 
sarto d'occasione. 

Mezz’ora e più di divertente istruttivo 
ed economico trattenimento. 

Un suicidio. 
Un disgraziato giovane ventenne si sui- 

cidò stamane gettandosi sotto il treno a 
S. Martino di campagna. A domani la cor- 
rispondenza, giuntaci oggi troppo in ritardo. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 1 luglio 1908. 
Rendita 3.75 010 Ti 

» 3.172 010 (netto) | ». 102.— 
= R9 0 » 69.75 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1255.— 
Ferrovie Meridionali » 664, 

» Mediterranee >» 40050 
Società Veneta » 202.50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba . Li. 500. 
» Meridionali » 350.75 
» Mediterranee 4 Oro » 501.25 
» Italiane 3 070 » 349.— 

Credito com. prov. 3 314 0Olo  » 499.25 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.750l10 L. 500.50 
»  Cassarisp. Milano 409 » 505.25 
» ? » » 50I0 >» 512,— 

» ‘Ist. Ital., Roma 407) >» 900, 
» » » » 4 OTO » BID. 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L.3 +98.83 
Londra (sterline) » 25.08 
Germania (marchi) dia 
Austria (corone) » 104.52 
Pietroburgo (rubli) » 262.72 
Rumania (lei) » 97.50 
Nuova York (dollari) » 5.14 

Turchia (lire turche) » 22.62 
  

Religiose professoresse. 

Trentadue Suore Cisterciensi, dell’Ospe- 
dale della Bisoque e del Rifugio di Maria 
Santissima, si sono presentate ìn questa 
settimana per l’esame di infermiere, orga- 
nizzato dalla Croce Rossa del Belgio. Il 
giurì si componeva del sig. De Bry, ispet- 
tore generale del servizio di sanità dell’e- 
sercito, delegato dal ministro della guerra, 
e dai dottori Van Camwenberghe e Ver- 
brugghe. 

L'esame era di anatomia, di psicologia, 
di igiene, delle prime cure in caso di ac- 
cidente, dei soccorsi e del trattamento da 
darsi ai feriti. Je esaminate, benchò 32, 
hanno passato l’esame nel modo più bril: 
lante. Il minor numero dei voti ottenuti 
è stato di 78; ma una mezza dozzina di 
Suore ebbro da 95 a 98 punti sopra cento. 
Non si saprebbe abbastanza encomiare le 
valenti religiose, che non hanno certa- 
mente bisogno di un diploma per conqui- 
stare la stima e la fiducia della popola- 
zione, ma che operano con prudenza fa- 
cendo provare la capacità loro, attese le 

ospedali, col pretesto che le infermiere re- 
ligiose non sono buone che a « biascicar 
dei paternostri | 

o ii * 

L’odissea di una cartolina. 

Una cartolina postale impostata a Padova, 
SR ne fanno fede tre belle timbrature, 

19 ottobre 1895, arrivò al destinatario a 
Ta - multata però - la mattina del 
24 del passato mese. 

Resta però a sapersi la causa della multa 
inflitta all’ innocente fuoryiata. 

Eceola: la cartolina porta nel franco- 

  

impiegato patavino non rammentò, segnando 
la tassa, come nel 1395 Umberto I. re- 
gnasse ancora, e che lo speditore della car- 
tolina nel 1895 non poteva servirsi delle 
cartoline... uscite parecchi anni dopo. 

fee 

Un gigante sequestrato. 

Scrivono da Ravenna al Giornale d’Halia: 
Un curiaso fatto è avvenuto nella vicina 

Russi. Certo Messina Giovanni, d’anni 46, 
da Siracusa, un gigante che misura un al- 
tezza m. 2.30, trovavasi scritturato presso 
Setti Nicola, da Bari, per essere mostrato 
in pubblico. Il gigante erasi impegnato per 
nove anni; il Setti doveva fornirgli vitto 
e alloggio, viaggi, ecc., e alla fine del no- 
vennio versargli lire 1300 |! 11 contratto è 
scaduto in questi giorni, ma nella setti- 
mana scorsa, essendo morta a. Faenza la 
madre del Messina, questi chiese al pa- 
drone il permesso di vedere ancora una 
volta chi gli diede la vita. Il permesso fu 
negato : il gigante non poteva e non do- 
veva uscire dal casotto che per nove anni 
gli ha servito da prigione. 

Lo popolazione di Russi, la quale già 
sapeva che il povero gigante era piuttosto 
maltrattato, informata di questa cattiveria, 

BL.è agglomerata davanti alla baracca — 
erano circa 600 persone — ha sonoramente 
bastonato il. custode del Messina, certo 

Pasi Primo, da Modena, e ha liber ato il   

RI I EIZO 

manovre intraprese dalla laicizzazione degli. 

bollo l’effigie di Umberto I. e lo zelante. 
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ridotto a mal Abs nitrati prigioniero. Oggi l’ infelice, 
partito moralmente e fisicamente, 
tenuto dalla carità pubblica. 

Stamani, quella montagna... d’ossa è ve- 
nuto a Ravenna per deporre avanti all’au- 
torità giudiziaria ed è tornato a Russi con 
le tasche piene di soldi. 

è man- 

  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA ; 

Venezia 3.17, (a) 4.56, »7.43, 10.7, 15.5, 
17.5, 19.51, 22.50. 

Pontebba 7.41, 11.— 
. 21,25, 23.0 (a). : 
Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58, 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 13.—, 18.3, 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 

21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.25, 8.20, 
20.5, 23. 1 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10,359, 15.30, 
igloo: LO, 

Cormons 5. 45, n — 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7, 8 (1) 13.11, "16. 20, ‘19.17 (1) 

18,20 (1), 
Cividale 6. 20, 8.35, 11:15, 13.5,16.15, 20. 

(a) Treno di lusso VOTO Cannes, 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

691 9 eo 
RON 

Arrivo a S. Daniele. 
Big 10:92 "IT, = 10:92 "2076 

12.44, 17.9, 19.45, 

16.1 18.57, 

11.25, 13.10, 17.30 

15.21, 18.35, 

2202, 
Partenze da S. Daniele. 
bed 140 L700 
20.40 (*), 

Arrivi a Udine. 
7.31 — 9,57 — 12.30 — 15.16 — 19.29 

— 22,11. 
N. B. L'ultimo treno segnato con (*) sì 

effettua soltanto dal 1.0 Maggio a 
tutto Settembre nei giorni festivi. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile 
Udine, tip. del « Crociato ». 

fabilimento Balneare 
di LIGNANO 

unico nel Friuli, 

Spiaggia marina pel morbido fondo e per 
dolcissimo declivio fra le più felici d’ Ita- 
lia; — stabilimento completo con saloni e 
terrazza sospesi sull’acqua, capanne nume- 
rose ed eleganti lungo il lido; — restora- 
tore, alberghi, assistenza medica, peste due 
volte al giorno, servizio di vaporetti da 

Marano Lagunare e da Palazzolo dello Stella 
in coincidenza colle stazioni ferroviarie di 
S. Giorgio Nogaro e di Palazzolo; — tram- 
via a cavalli; — cura eflicace, ° ambiente 
tranquillo, trattamento.-decoroso, prexzi di- 
screti; — sono questi 1 titoli. ‘migliori di 
raccomandazione. 

Orario dei vaporetti lagunari in partenza 
da Marano ore 7, 10.10, 15, Da Proeenicco 
(via Palazzolo) cre D. 45. 1Ò. 15,19: 

Pelveri D.F Menti 
(Vedi avviso n 4.4 pag.) 

NOVITÀ 

Organo liturgico a caste 

a buon prezzo 

  

  

    

     

  

Lo splendido e sonoro suono d’organo è 
più che a sufficienza, forte anche per chiese 
di media grandezza. Il suonatore può, a 
piacere, far agire i mantici da se, La con- 
duttura d’ 

vitano gli amatori a voler provarlo. Tro 
vasi presso il 

Grande Deposito Pianoforti 

L Coaghi 
Udine - Via della Posta, 10 Udine 

eee ae DEVI 2        
® pe 

  

      

Quale aperativo 6 tonico preforile sempre 
V AMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

RRAGIA RI 8 GRERE SE - UDINE         
  

  

“tas sssistonza Osteti 
per VI dn 

antorizzata con Dectaio Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA MODARI 

con consulenza deipri mari me edici 
e specialisti detta re 00m 

ce 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
a 

sig nora 

— ‘TMiassima segvetezza — 
Ri 

  

Via Giovanni & È 
Telefono N. hi 4. 

Madia] 
Sai] La 

  

  
aria è molto favorevole. S'in-- 

    

  

APPRENDIAMO. 
_ Apprendiamo che la Signora Andino a 
Bovalino Super (Reggio Calabria) è stata 
guarita dalle Pillole Pink. Il Sig. Andino 
Francesco di Ferdinando, faleename, scrive, 
« Mia moglie è stata ammalata durante 7 
od 8 anni; il suo male si è manifestato 
con dolori intestinali dichiarati dai medici 
di Napoli catarro gastrico intestinale; Inol- 
tre ella non aveva appetito, soffriva cattive 
digestioni, trafitture ai fianchi, contrazioni 
allo stomaco, stordimenti di capo, ronzio 
alle oreechie e freddo alle mani e ai piedi. 
Consultai tre medici, ma essi non riusci- 
rono a guarire mia moglie. Leggendo 1 
giornali conobbi l’esistenza delle Pillole 
Pink e le somministrai all’ammalata, la 
quale deve a tale farmaco il suo migliora- 
mento ». 

Apprendiamo che le Pillole 
guarito a Turri, Via 
(Cagliari) la Signorina 
trentenne. 

« Ero ancora bambina, e soffrivo allo 
stomaco. In questi ultimi tempi le mie sof- 
ferenze hanno peggiorato e sono stata molto 
affaticata dalle cattive digestioni. Il mio 
stato generale se ne era molto risentito. 
Avevo vertigini, ronzii agli orecchi e non 
dormivo più. Ricorsi alle Pillole Pink che 
mi guarirono presto e bene. » 

Pink hanno 
S.. Daniele, N. 8 
Francesca Corona, 

Apprendiamo che vi sono contraffazioni 
e sostituzioni delle Pillole Pink. Esse non 
gnarirono mai alcuno. Se vi sì offre qual- 
cosa di altrettanto buono che le Pillole 
Pink, diffidate. Esigete le scatole azzurre 
con impressione rosa delle parole: « Pilules 
Pink Pour Personnes Pàles ». 

Sono sovrane contro l’anemia, la clorosi, 
debolezza generale, mali di stomaco, emi- 
cranie, nevrastenia. 

Si vendono in tutte le farmacie e al de- 
posito: A. Merenda, Via Ariosto N. 6, Mi- 
lano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 sca- 
tole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte !e domande di consulto. 

CASA di CURA 
alattie di 

  

  

per le m 

Gola, Naso, Orecchio 
del cay. dott. ZAPPAROLI 

Specialista. 

(Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Vastte lutti 1 giorni, 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317, 
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e malattie 

FUNZIONALI DELLO sTOMAGO E DELL rst È 
  

iosa nausea, dolori di sto- È 

maco, digestioni difficili, crampi è 

intestinali, stitichezza, ecc.) 

dott. Giuseppe Stgurii 
Consultazioni ogni giorno 

s dalle 10 alle 12. (Preavvi- 

sato anche in altre ore). 

  

€ Udine - Via Grazzano 29 - Udine 
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MALATTIE 

della Docca e dei denti 
Dott. ERMINIO GLONFERO 

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono 252.   
  

  

IE 
ST) 

OE Hr 
a L.1.50 la scat.grande// 

  

  

            

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le. 

| MALATTIE 
D'OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 

Gorrezione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e fallo ore 14 alle 16   

  

    

PREMIATO Via A ja BOT - Hi 
DORIS re cos IA Ia AGUIE foco USINO 

- - con medaglie d’oro e eroce - - 
roccetarme Visite gratuite pei poveri 

orta A ENI i Si 2 E z - 
— lunedì e giovedì mattina 

  

  

   

  

- 

  

LONGIN ES; 

UDINE — Via 
    

SIE E FIORA 

_—— Oreficeria - rotogrfiicAfgentene == msc 

RICCARDO € QUI 
FABBRICA TIMBRI D DI GOMMA 

Emcisioni su qualunque metallo 

Plaeche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSIT o ogocogi 
OMEGA, ROBSKOPE| gcc. 

Paolo 

   

Prezzi di tutta concorrenza 

  

Canciani — 
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Fabbrica 

4 3 è ui 

suecessore LOR 

Bissa N. 5420 in VENEZAEA c 

di fabbrica accordando condizioni 

  

Spedisce. campioni e progetti 

che ne. tiene un ricco assortimento 

  

che hanno ] liocno di sfofffe e passamanterie da Chiesa 

o di Parementi Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
ENZO RUBELLI 

che può vendere a prezzi limitati 

vantaggiose pel pagam 

ad ogni richiesta. 

nel suo Calle della negozio .in 

ento. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

  

  

_Bletgare! esolusivamente adi Ufficio Gentrale è'Annuazi 
Via della Posta, N.? - MILANO, Via S. Paolo. 1 - BARI, Via Audrea da Bari 5 BERGAMO, 

Viale Stazione, 20 - 3 OLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA \, Via Umberte I,1- FI RENZE, di 7 punti 
Via Giuseppe Verdi . 36 - GENOVA, Piazza } lontane Marose Sl VORNO, Via, Vittorio Emanuele, Vi 

ROMA, Via di Pietra, 9 di 
FRAN SD ‘ORI î) E 

MACCHINE SINGER E WHEELER 8 WILSON 
‘micamenito presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE BA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILA :0 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PERL. Seb@ SETTIMAN ALT — CHIBDAST IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE ST DA GRATIS 

Macchine per lutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare ) lavori in ricamo di ogni stile: MEdioon: arazzi, lavori a giorno, a modano,ece. 
eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centr: ale, la stessa che viéno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

  

  

    

   
              

            
     z = a Éu fo DE ANZON    ue G DELLE | 

Quario pagina Gent. 30 Hr 
i Terza pagina, dopo 1 

C
A
R
R
I
 

lea o spazio di linea 
la firma del gerente 

   

    

- Vic RONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonn et, BERLINO - 
TI A 1 >» 

"o VIE INNA- mata #0:     rornale L. 2 — la riga contata. 

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

  

Negozi in tutte Ie principali città d’Italia. 
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UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro È 
emti per apparati da Chiesa e addobbi, 
per Stendardi-e Gonfaloni. = 

Frangie, Galloni, Merletti oro fimo, Mezzo È 
fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. i 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, 
1,80 per mantelli alla Romana. impermeabili neri confezionati. 
— Assortimento completo di tappeti da terra 
e cotone, pizzi in ogni altezza per camici 
altare. Si accettano commissioni 

seta, (oro ecc. Tappeti mortuari, 
usque articolo in. manifatture. 

  

Prezzi di assoluta concorrenza 

. Premiato 

  

e e e 

  

NEGOZIANTE IN MANEFATTURE 

Seta Spinata i 

Thibet nero M. 

Damaso hi SOL E     d arredi Sal 

Specialità del Premiato Laboratorio Chini Fanecetino Pacli 
i. _ Dial 

URGRTÀ (Blixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
USE stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 
arresta la carwe, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola delizi samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie Valito 
cattivo. Col suo uso non si soffre niù dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15. 

SLI 

"Gran de Fabbrie 
unica si SIgtte 1 

(F.i FILIPPONI - Udine] 
Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

    
SO: ii TÉ 7 4 ) # Ca n9£ SITA 

Guari igne carantità ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni si IG Ri OnendndO Ro 
si 1G Di € si vede Veffetto benefico) dell’ane- 3 — +_r— 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che gi 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque di Laboratorio per la preduzione di stagione. ia debolezza, la palpit azione di cuore, la noia, la voglia    

    

  

di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e e la malata anfliaro Geo i: m i - toa a ? i) È ; i 1a pre en adi => LLON:A re 021: no: 

ritorna in buona salute. —- Fia». L. 2,50 (dura due mesi e meazo il e Stendardi  Gonfalona 10, Pel 3 
ai 2 65. $ Statue — Orchestre —- Pulpiti — Arredi in metalio E 

> i 5 iargentato, dorati — Marmi e pietre artificiali. ; 
Vendon i in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, à 

n. 5!. Livorno. — In Udine presso le farmacie Cornelli. CSR e Marinetti 
di Venzone. e Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco.       

    

  Tovaglierie i Statue e Monumenti sepolorati, Statue da giardino, fontane da 
foce» n è» . i 2 Ricco dl cls "posti to tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- 
AVVISI dii Hi] [TERI USI i HI nora ci meneria in scia, similoro, e oro fino, delle primarie case na4ziO- È 
AL bUii i bi vÙ PLL UIL | nal; cd esere — Prezzi di Fabbrica. 

  

  

E 7 ) con medaglia d’oro 1903 
A ; pri DE E ss È È 

L, ACQUA «di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli. morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca 1. 2.00. Vendesi LES iso A. Manzoni e C., Mifano, Via. 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 

    

  

  

   

Parc confezionati, ombrelli per il S. Viatico, Baldac- È 
Annunzi vari chini, Tappeti. 

dame ne   

     
o Rappresentanti per la vendita delle rinomate stat 

* Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Fabbrica. 
        

Paolo 11.   
  

   

   
   

   

  

    

    

     

     

    

  

    

    

   

  
]I FAMA MONDIALE. 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, 

i UL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE 7 
+ delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO! 

Riconfermato dalla Scienza, come leecesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeuiica dell’Illustre è È& "CHIROGENO 
2rofessore Cav. V. Chirone, è l'unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce { per pe cea 
in rimedio spec:fico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze e lo preferiscono f' 

ivei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 
Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, per ché è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti 

: poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. 

  

(RIG ENDRATORE DELLE E FORT) 
a base di Fosforo-Ferro 

Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina | USO UNIVERSALE 

P'uflico AI all ESPOSIZIONE INTERNAZION ALE di MIL ANO 1 9060 con vu più alta 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE, 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose MPA IONO di questa o di quell’altra specialità che ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare que Île degli altri. I mali guariscono coi 
rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! M a, gl’ingor di speculatori della salute pub- 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHI ROGENO è prescritto dai Medici di tutto 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 
L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Uîficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , ali’ Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, € 
spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è mina cciata, si ricorre 
all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità del fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 

Ecco quanto scrive |’ illustre Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d'italia. 
Egregio Signor "Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
testo. No... ma al deliberato proposito di provare su “di me stesso, ed a lungo, il suo 
trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici 
effetti ottenuti. È 
‘Senza alcun dubbio, devo all’ ISCHIROGENO il ricupero dell’ appe bito (quale da anni 

ISTITUTO FISIOLOGICO 720% ho mat avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- 
x guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai "deperita, 

      

stato dichiarato: 

  "n uri 
Di 

   

         

  

5 FASSINE di Siani FISENZE 
sal arie 4 (FK ) de: G0I di DELLA in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. 

13 f i di A ti S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. 
i TA ih Di ì {fra 23%. ram R. Università di Napoli __ Dev mo &. ALBINI 

  

Tann suli Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 
; SR i OL 

i 3UARISCE Neurastenia-Cloroanemia-Diabete- Debolezza di spina dorsale- Ricune forme di paralisi - - Rachitide-Emicrania- Ma- ai der * 3 SERI 5 ces, - ; 7 7 16 febbraio 1906 
i A s lattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della ie Load Egregio Cavaliere, orino ebbraio 
| malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. Lt ian IG Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 

‘| | Bottiglia costa Ea 8- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, 
; diretto all’iawestore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

> Importante opusegto sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da, visita.    
vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘l'orino. Avendo letto 
sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedi o, ho pensato 
rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALB INI     
  

    
| ber ESIgero fa pui Ù GIU Li E Lp 19 De dell QUIET: apo sul CIUDIAESIO del ire, Li cui, e oitesta del seg. Det qui sopra i riporta il fac sini, a SAI del | pitblico so le ale So Eco. 
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Loembila dell’ illustre 

LESAMIEBA, elisir composto 
vantaggiosamente, nella cura esi ca mal aria, do . aa conge neri. Presa: in 
dose di un bicchierino ogui 240 
dall infezione malarica. 

forma di febbre malarica, anche 

  

  
x 

Siren ia 

profilattico della malaria . 
Prof. GUIRO BACCELLI ;j 

      SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI 

di alcool, chinino, 

Prendete A bicc ue di ESAMEBA! 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura (Te di 15 giorni a sei pillole Li ERETTO, guarisce sicurament. que lunque 

le 5 Lor gl tr me ento CO! solo chi iimino. 

ESANOFELINA — soluzione anti 

VERS sai a : 

  

   EEE DEN DE EIZIZIO ZI re i21a 

Baffi e Barba 

Pomata ungherese profumata L. 2. 
Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, 11. 
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Bi pi 
5 bianca la pelle 

; È Fio i8 Meal anale È Di Farina di Zandola alla Viclotta 
# ii 
È Sit pacco di un-ig4 di kg. cente- È Gi pi [ SD 

# ; #|3 Simi 75 franco nel Regno iive 
# i 1.25. — Vendita all’ ingrosso 
CE î ed al minuto presso A. MAN- 
| i ZONT e C. Milavo, Via San 
SIE fi ‘Paolo 11; Roma, Via di Pietr d ag tsate in iui Tio ii mondo * Paolo 11; Roma, Via di Pietra 

estratto mori sostituisce. 8|& i numero dI, 

Ù s Giratis attestati ed istruzioni È i 
el ciechetto mattutino — preserva sicuramente #1 ca i 7 

iS Sa di PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 
G ii Dep ostto in Udine presso la Farmacia COM ESSA/TTI ci STE 
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Felice Bisleri e C. Milano. 
  
  

  

  

      

  

          

  

       

     

         
      

         

  

           
             

      
          

    

SAPONE BANFI|" 
Trionfa - s° impone 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende Ja pelle fresca, bianca, 
da sparire le rughe, le macchie 
— L'unico per bambini. . — Provato 
può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

— pione cent. 20. 
RnS 

  

I medici raccomandano il SAPONE BANFI 
MEDICATO ell’Acido Borico, 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- 
nico, ecc. 

  

ELSE I TEZITIII 

ita Achille Banfi. - Milano 

   

<<. (Marca GALLO) 
Usato dalle primarie stiratrici 

di Berlino e Parigi. 
are a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria, E° il più economico 

Usatelo - Domandate ia Marca GALLO 
CRISI ASTE 

AMIDO in PACCHI cme, 
( Ma ‘ca Cigno) - 

Sipandi a tutti gli Atuidi in pacchi 
n. commercio 

PROPRIETA’ 
dell’ Amideria italiana - Milano 
e ) Cable 1a 200, 000 Versato 
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Vittorio E manuele Via Belloni ==“ UDINE 

      
       

  

PILLOL® DI DI PEPSINA “mp FERIALI DE rei pre, c Vate DA Tutii 1 etorni rapprosentazioni interessantissime dalle 17. alle 2= 
A Oo, edi 3 Siani È Poricina Foopin Are 

Giorni festivi du (Le 10 alie 12 È dalle i 4 1 alle Da: 3 DEE alla I epsIna \ ERRO Ani 
x maie 

Prezzi popola FI | LO2 da Boccetta di 24 pillole 
Tr ca 7 1 SI mi DET Tio 

ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 2@ rap- ILLO E LATTIFUGHE 
resentazioni : |. pesti L: 5 — Il. posti L 3. i L. 1.50 la boccetta di 18 pillole p p P 

lattifughe. 
  

et e. È PERLE FERIE SI         e pezzi. ET ARIA DIRSI A III pegno ea e re ra 

telefono dell'Ufficio Pubblicità 
porta il numero 273 

  

  

  In tutte le Farmacie e presso è 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e S., Milano, via S. Paolo 11 — f n 

A} AUZhi] È Farmacia già Maidifassi (Palazzo 
ti s idella Borsa, dirimpetto. alla Posta) 

Atomo — Genoriti 
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